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Si ribellano contro 
l'ingiusta attesa 

prima del giudizio 

Allarme e preoccupazione per il dilagare del fenomeno 

La droga fra i ragazzi 
a Cagliari: tre arresti 

Mesi e mesi, a volte più di un anno per processi che dovrebbero avere la precedenza La schiera dei consumatori si è allargata — L'allucinante storia di una ragazzina di 14 anni che 
assoluta - Assurda divisione fra «buoni» e «cattivi» in un carcere considerato modello è stata brutalmente pestata da alcuni spacciatori — La crisi dei giovani — La «roba» arriva da Londra 

Il carcere minorile di Ca-
sai del Marmo, a Roma, che 
fra lunedi e martedì è stato 
teatro di una drammatica ri
volta del 120 giovani detenuti, 
e semldestrto. più della metà 
del ragazzi che ne erano ospi
ti sono stati trasferiti In pri
gioni « normali », a Regina 
Coell. a Milano, a Brindisi e 
perfino all'Loclordone di Pa
lermo. Quelli che sono ri
masti, sono sistemati provvi
soriamente in uno stanzone 

Ora si Indaga sul motivi 
che hanno scatenato la rl\ol 
t« e si pongono l primi Inter 
rogativi. Soprattutto uno il 
carcere di Casal del Marmo, 
non i> — a differenza di tanti 
altri istituti per minori — un 
laser, di quelli tristemente 
resi famosi dalle cronache di 
questi ultimi anni. O almeno, 
non e questo un suo caratte
re esclusivo. E' un complesso 
abbastanza moderno, dispone 
di strutture sportive e di ver
de, gli ospiti sono alloggiati 
non In un tetro « corpo >> uni
co », ma In palazzine seoara-
te. non in celle anguste, ma 1 
stan/e normali 

Prima di essere adibito a 
carcere minorile era stato 
un Istituto di rieducazione; 
solo dopo la chiusura del com
plesso di Porta Portese, 
che stava crollando a pezzi, 
e un breve periodo nel quale 
«Ilo scopo era stata attrezzata 
un'ala di Reblbbla, aveva co
minciato ad accogliere giova
ni imputati In attesa di giu
dizio 

Negli ultimi tempi, una de'-
le palazzine del complesso, 
quella dell accettazione, era 
stata separata con un muro 
dalle altre ed era stata adi
bita a « prigione nella pri
gione», accogliendo una cin
quantina di ragazzi conside
rati «Irrecuperabili»: un cri
terio che certo ho dovuto 
contribuire ad aumentare una 
tensione e un disagio già esi
stenti per altri motivi. 

Che cosa, dunque, ha scate-
rmto la violenza del giovani 
reclusi? Che cosa ha portato 
più della meta degli ospiti 
di Casal del Marmo — molti 
del quali giovani imputati per 
reati « leggeri » — a distrug
gere praticamente gran parte 
dell'Istituto? 

La risposta è semplice: tut t i 
1 giovani e 1 giovanissimi 
ospiti erano, o sono, In at
tesa di giudizio. Moltissimi da 
diversi mesi, uno addirittura 
da più di un anno. La lentez
za della giustizia, una delle 
cause del malessere e dello 
stato endemico di ribellione 
che serpeggia nelle carceri 
italiane « di tanto In tanto 
esplode In episodi drammati
ci, produce conseguenze tan
to più gravi quando a farne 
le spese sono del giovani. 

A Casal del Marmo sono 
detenuti giovani Imputati di 
reati anche gravi, ma Insieme 
a loro ragazzi finiti in car
cere per poco: ptccolt furti, 
at t i di teppismo. Tutti acco
munati nella stessa sorte: 
quella di attendere, senza nes
suna certezza nel futuro, ma
gari con la prospettiva di 
trascorrere nel carcere pre
ventivo più del tempo della 
pena cui 11 processo 11 con
dannerà. 

La situazione è tanto pia 
grave per l giovani che sono 
Imputati di reati commessi 
insieme ad adulti. Questi, a 
differenza del loro coetanei 
che vengono giudicati dal tri
bunale del minorenni, 1 cui 
tempi di procedura sono più 
« ragionevoli », sono affidati 
•1 tribunali ordinari e alla 
loro proverbiale lentezza. Una 
discriminazione di fatto tra 
1 detenuti, che potrebbe es
sere sanata se si facesse 
più spesso ricorso alla possi
bilità — che esiste — di stral
ciare già In Istruttoria la po
sizione del minore da quella 
dell'adulto, cosa che avviene 
molto raramente. 

Proprio da un gruppo di 
una quindicina di giovani re
clusi, colmputatl in processi 
con adulti, e partita la scin
tilla che ha fatto divampare 
la rivolta. 

E certo non a coso — lo 
hanno confermato gli stessi 
protagonisti — la rivolta 6 
scoppiata alle porte dell'esta
te, quando con l'approssimar-
al della chiusura per due me
l i degli uffici giudiziari sono 
cadute per tanti del giovani 
di Casal del Marco le spe
ranze di essere portati in giu
dizio in termini ragionevoli. 

Tre ordini 

di cattura 
per l'uccisione 

del dirigente 

socialista 
PALERMO, 25 

Il sostituto procuratore 
della repubblica dott. Messi-
neo che conduce l'Inchiesta 
sull'uccisione del segretario 
della sezione del Psi di Roc-
camena. Calogero Morrealc 
di 3b anni, ha spiccato ordine 
di cattura per favoreggia 
mento personale nei confron
ti delle tre persone arrestate 
l'altra notte a conclusione di 
un lungo Interrogatorio. 

I tre arrestati sono Pietro 
Madonla di 53 anni e 1 suol 
dipendenti, l'autista Rocco 
Marano e 11 bracciante An
tonio Santangelo. tutti o due 
di 44 anni 

I tre, subito dopo l'arresto, 
erano stati trasferiti all'Uc 
clardone dove sono stati in
terrogati dal magistrato che 
• i la Mne ha deciso di tener 
U In carcere 

PARTECIPO' ALLA LIBERAZIONE DI CURCIO i K M ^ S ^ 
nal «covo» di Baranzate, ha partaelpato alla llbarazlone di Renato Curdo dal carcere di Casale Monferrato. L'accerta
mento è stato possibile confrontando la Impronta digitali dallo Zuffada schsdate al cantra dattiloscopico della polizia 
di Roma, con alcuna di quelle rilavata nal carcera di Casa la. La posiziona dell'arrestato si è quindi ulteriormente aggra
vata. Lo Zuffada, Insieme ad Attillo Cataletti, è comparso davanti alla Corta d'Assisa di Milano par rispondere dal feri
mento dal brigadiere Placante, avvenuto In occasione della loro cattura a Baranzata. Il processo è stato rinvialo a 
lunedi. Nella foto: Zuffada (a sinistra) e Casalottl durante la brave udienza di lari mattina 

Alla Camera si discute la prima legge quadro in materia di competenza regionale 

POTERI PIÙ AMPI ALLE REGIONI 
PER GESTIRE CAVE E TORBIERE 

Un settore con 200.000 occupati e 300 miliardi di prodotto — Il compagno Mancuso 
denuncia la rapina indiscriminata dei materiali minerari — La necessità di un provve

dimento legislativo che elimini rendite parassitarie e massacri ambientali 

Il movimento 

di prefetti 

deciso dal 

Consiglio 

dei ministri 
Il Consiglio dei ministri nei 

la seduta di ieri ha delibe
rato la nom.ru a consigliere 
di Stato del dott Franco Bc7 
zi, su proposta del presidente 
del Co'ji,«l!o. e su proposta del 
ministro degli Interni Cui, 
il seguente movimento di pie-
fettr Clovanni Camarilla da 
Foggia a Mantova Fronec 
sco Lattilo, da Ragusa a 
Foggia, Vigelo Vitarclli dal 
Consiglio di giustizia ammini 
strat va per la Regione sicilia
na a Ragusa V ncenzo Mascl 
la da componente supplente a 
effettivo del Consiglio di giù* 
stizia amministrativa per la 
Regione sied-ana- Giuseppe 
Giaccone dal ministero a Si
racusa Sono state inoltre deci
se le seguenti nomine- Mano 
Donadoni prefclto e destinato 
al ministero Giuseppe Rotici-
do prefetto e destinato al mi 
ristoro G'ovanbatlista Pinlc-
7Ì prefetto e dest nato ai mini
stero Gaetano Tcr/J prefetto 
cent ruando nell'attuale pos > 
zione di fuori molo Guido 
Molina prefetto rimanendo nel
l'attuale posizione di fuori ruo
lo. Fabrizio Bogglnno Pico 
prefetto rimanendo Dell'attuile 
posizione di fuori ruolo: W o 
Da inotto prefetto r.manendo 
nell'attuale posizione di fuori 
ruolo. Pietro Mignon prefetto 
e collocato fuori ruolo quale 
componente supplente del Con
siglio di giusti7l«i arrmriTlstTatl-
va per la Regione siciliana 

La Camera ha ripreso 11 
suo lavoro legislativo occu
pandosi della prima legge 
quadro riguardante una ma
teria di competenza regiona
le: la ricerca e la coltivazio
ne delle cave e delle torbie
re. Sono cinque anni che ci 
si occupa di questa questio
ne che ha Importanti risvolti 
economici ed ecologici Ba
sti dire che esistono In Ita
lia più di 12 mila cave, con 
200 mila occupati e 300 mi
liardi di prodotto. Ma la si
tuazione privatistica In cui 
questa attività ha sempre o-
iperato, ha condotto od una 
condizione insostenibile. Il 
compagno Mancuso l'ha de
scritta con una serie Impres
sionante di esempi. 

La Indiscriminata disponi
bilità per 1 proprietari ha si
gnificato una rapina senza 
remora del materiali minera
ri, una deturpazione Incon
trollata degli equilibri am
bientali, lo scatenamento di 
speculazioni e di rendite pa

rassitarie simili a quelle sul 
suoli edlflcabiU. 

31 trat ta di una ricchezza 
nazionale indispensabile per 
l'edilizia e per tutte le ope
re infrastnitturali che è sta
ta oggetto di un assalto spe
culativo Le Regioni, a cui la 
Costituzione assegna la com
potenza legislativa, sono sta
te flnom Impedite a mette
re ordine in questo settore 
per l'assenza di una legge 
nazionale di Indirizzo. Nelle 
more della legislazione na
zionale si è però Inserito re
centemente un fatto nuovo: 
le Regioni Emilia-Romagna e 
Veneto hanno fatto proprie 
leggi in materia, alle quali 11 
governo non ha potuto op
porsi. Da qui l'esigenza di u-
na decisione definitiva del 
Parlamento. 

Adesso si sta discutendo su 
un testo unificato, rielabo
rato dalla commissione, che 
tuttavia non risolve 11 con

flitto di principio che oppo
ne il nostro partito alla 

maggioranza Per 1 comunisti 
(ma Inizialmente era di que
sto avviso anche la sinistra 
DC) le cave e le torbiere de
vono appartenere alle Regio
ni coinè patrimonio lndlspo-
nlbile, per essere dalle Re
gioni stesse concesse alla ge
stione privata, con vincoli a 
determinati principi e Impe
gni. Per la maggioranza in
vece questa ricchezza nazio
nale deve rimanere patrimo
nio disponibile dol proprie
tario del suolo E Infatti la 
proposta di legge prevede 
questo regime privatistico, ri
servando alla Regione il po
tere di concedere l'autorizza
zione alla ricerca e alla col
tivazione: autorizzazione che 
può essere revocata In caso 
di Inadempienza dell'esercen
te Alle Regioni -ipetterebbe 
l'emanazione di L'ggi conte
nenti norme dettagliate che 
disciplina io 11 rilascio, la du
rata e la revoca dell'autoriz
zazione. 

Il compagno Mancuso ha 
ribadito che solo l'apparte
nenza pubblica del patrimo
nio garantisce contro la ra
pina speculativa e consente 
una severa gestione delle ca
ve, nell'ambito di una pro
grammazione economica e 
territoriale, e l'osservanza 
delle necessarie cautele eco
logiche e sociali. Eliminare 
rendite parassitarle e massa
cri ambientali è l'obiettivo 
priori iario. Limitare il pote
te regionale al solo regime 
dell'autorizzazione, per quan
to costituisca un progresso 
rispetto all'anarchia presen
te, significa lasciare insoluto 
11 problema politico del pos
sesso sociale di una risorsa 
naturale Indispensabile al 
progresso del Paese. Su que
sta base 1 comunisti hanno 
presentato vari emendamenti 
incentrati sul principio della 
appartenenza delle cave e 
delle torbiere al patrimonio 
regionale Inalienabile 

Rievocata in appello a Genova la vicenda della « Granefors » 

Sempre da chiarire dopo 6 anni 
il dramma della nave maledetta 
Durante un misterioso viaggio vennero uccisi e buttati in mare il comandante, il secondo 
ufficiale e un giovanissimo mozzo, tutti italiani - Lo scandalo delle «compagnie ombra» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 23. 

Una delle tragedie del ma
re che documentarono per 
prime la vita di inferno a 
bordo delle maledette navi 
ombra è stata rievocata que
sta mattina innanzi alla Cor
te d'Assise d'Appello di Ge
nova E' 11 caso del pirosca
fo « Granefors », vecchia car
retta battente bandiera pana
mense, sulla quale scompar
vero per sempre certamente 
uccisi e buttati In pasto ai 
pcsclcanl, il comandante Re
nato Glurlch, 11 secondo uf
ficiale Filippo Maglstro e 11 
mozzo diciottenne al suo prl 
mo Imbarco, Angelo Vecchio 
da Licata. 

La scoperta de! triplice o-
micldlo avvenne mentre a 
bordo della nave si trovava 
un ispettore della compagnia 
« Naviera nuevu mar » prò 
prletaria del piroscafo, con 
sede a Panama, uMclo lega 
le a Lugano e a spedUlonìe-
re » a Genova con urtici nel
la zona dove quotidianamente 
si svolge 11 commercio di vi 
te umane da Imbarcare sul
le na/i maledette 

La vicenda resta avvolta 
nel mistero polche la inda 
glne non ha mal scavato su
gli scopi del viaggio del pi 
roscafo, sui commerci clan
destini che. forse, erano ma 
scheratl dietro un carico di 
undicimila tonnellate di ?ol 
lo, Imbarcato in Olanda e di
retto ti Cochln. in Indi.». Una 
parte di quel carico prese 
luoco in modo strano a'I'al-
ba del primo luglio 1960 min 
tre 11 «Granefors» navigava 

al largo di Mozambico L'al
larme veniva dato dal mac
chinista filippino Benigno Pa-
doan Qualcuno corse a chia
mare 11 comandante Trovò 
la cabina chiusa a chiave 
Dall'Interno nessuno risponde-
sa. Innanzi alla porta della 
cabina c'era una chiazza di 
sangue, altre tracce di san
gue venivano poi notate sul 
ponte 

Aperta la cabina si scopri 
va la scomparsa del coman
dante Glurlch Erano spariti 
anche 11 primo ufficiale Ma
glstro e il mozzo I due, di 
guardia sul Ponte, erano sia
ti soppressi con cani proba
bilità perche avevano visto 
quanto era accaduto al ca
pitano 
Le Indagini si lndlrlz7arono 

sull'equipazg'o Sul « Gran" 
fors » al momento del delit
to erano imbaicntl etto Ita 
Mani con stipendi medi di 200 
ml'a lire al mese quattro 
Jugosltvl con stloendl da 180 
mila lire al mese, sette fi 
llppini con stipendi da 80 mi 
li l're al mese, setto cine 
si di Hons Kong (.on stipen
di da 10 miK lire al mese 
A bordo c'era anche un clan
destino negro, A'nlclu Kama-
ra Si era nascosto a bordo 
quando la nave era salpata 
da Dakar Una volta scoper
to era stato obbllgnto « gua
dagnar»' I pnstl tacendo 11 
cameriere La prima Indagi
ne parti proprio dal clande
stino La notte del io giu
gno era stato visto ai rampi-
carsi agilmente e spiare dal
l'oblò i interno della cabina 

1 del comandante Ma una sola 
I persona non poteva aver 

soppresso, pressoché slmul-
tancameite. 1 tre italiani 

L'attenzione venne al'oi-a ri
volta «i gruppi imbarcali sui 
la carretta I cinesi risulta
vano I più rissosi Sempre 
pronti a maneggiare II col-
tcllo A bordo cera un ca
rico di whisky da vendere 
di contrabbando I filippini co
me I cinesi erano stati scar
tati dall'affare e avevano 
profferito minacce II quoti
diano «Manila Times» annun
ciò una inchiesta sul delitto, 
rivolta proprio contro 1 com
ponenti dell'equipaggio f llppi
ni e c'nesl, subito dopo 
quelle notizie parti da Mani 
la, diretta alla mazlstrotura. 
genovese, la denuncia a ca
rico del primo affidale ju
goslavo Ia->KO Glav'clc <ll Spa 
lato e del marinai NodJIei 
ko Vuklc Rateo Babac. en
trambi di Zara I tre veni 
vano indicati come irli assss 
slni perche Intravisti dal fi 
lioplni In atteggiamento so 
spetto la notte del d r i t t o I 
tre non tennero certo un at 
tcggta mento da sospetti Vcn 
nero 'rifatti ar-estati Quando 
s! presentarono all'agenzia 
Ciar'o per ricevere la loro 
paga Le testimonianze rene 
dai filippini nel processo di 
primo grado non hanno con
vinto Qlivlclc venne assolto 
con formula piena Gli altri 
due n»r lnsuffHtfPiM Ul prò 
ve Nessuno del tre si è 
presentato, oggi al processo 
d'appello 

La prima udienza dopo la 
rievocazione dei fat'l, si 6 

I conclusa con 'a perorazione 
del patrono di part" civile nv-

I vocato Marcelllnl Ha parla 

to per i parenti del mozzo 
che sono stati gli unici a 
non aver ricevuto ancora una 
lira di risarcimento. Il ra
gazzo era al Ouo primo Im
barco Aveva opeso ottanta-
ml'a lire per pacare '1 «ben 
sale » che gli aveva trovato 
l'Ingaggio dopo che, per un 
mese intero, si era recato o-
gnl mattina a offrirsi in piaz
za Bianchi, a Genova 

Giuseppe Marzolla 

Lauro chiude 

il « Roma sera » 
NAPOLI, 25 

ì Da lunedi prossimo non 
| comparirà p u in edicola il 

Roma Sera, edizione pomeri-
d'ana del quotidiano laurino 

| La sospens one delle pubbli 
I cagioni del giornale avviene 

a pochi giorni di distanza 
dalla pesante sconf t ta di 
L-iuro e del MSI nelle elezio-

I ni per 11 rinnovo del Consi-
| gli regional', provinciali e 
l comunali L'annuncio e stato 
I dato questa mattina ed i ti 

pografl si sono immediata
mente riuniti in assemblea 
Polche non sono stati garan 

I titl 1 livelli occupaticela!! e 
nella declb'one dell'editore vi 
e un ch.aro attacco ai lavo 
ratorl, è stato deciso di pro
clamare due giornate di scio
pero Pertanto domani non 
saranno in edicola 11 Roma 
ed 11 Roma Sera, nò verrà 
pubblicato domenica il Roma 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI r» 

L'arresto di tre giovani trovati In possesso di trecento 
grammi di hashish e di bilancella per la vendita di questa 
droga leggera, ha mesto a rumore mezza Cagliari. Il capo
luogo sardo è divenuto un centro per lo smercio di stupe 
facenti? Da dove arrivano ì corrieri della droga'' Dove 
agiscono e chi sono gli spacciatori'' La citta è invasa dai 

trafficane1'' C'è -na organiz
zazione oppure si tratta di 
semplice artigianato? 

La schiera del consumato
ri st allarga di giorno in 
giorno Sono un'ottantina I 
giovani sotto controllo, quel
li « schedati », ma alcune cen
tinaia sono i ragazzi e le ra
gazze drogati non abituali, 
che accettano una « fumati
ne » ogni tanto per schiac-
c a r e la noia. Questi giova-
n-, dal 14 al 18 anni, ven
gono avvicinati davanti alle 
scuole, o nel clubs, negli sta
bilimenti balneari, per le 

spiagge libere, da Individui 
che In gran parte sarebbe.-
ro già stati Individuati dalla 
squadra narcotici della que
stura. 

La rete del trafficanti si è 
smagliata quando un agen
te, spacciandosi per tossico
mane, è riuscito ad aggan
ciare alcuni spacciatori Su
bito * scattata l'operazione 
che ha condotto all'arresto di 
uno studente di medicina, 
Antonio Cervello, di 27 anni, 
di un altro universitario, An
tonio Serpi, di 22 anni, e di 
un liceale, Riccardo Alello, 
di 17 anni II primo, di estra
zione piccolo-borghese, arre
stato nella centralissima via 
Roma, mentre tentava di al
lontanarsi a bordo di una 
potente fuoriserie. Gli altri 
due. « figli di buona fami
glia », come si suol dire qui, 
ragazzi con padri funziona
ri di enti, e quindi dalla so
lida posizione sociale e dalle 
condizioni economiche tut-
t'altro che disagiate. 

Eppure di loro si parla co
me probabili spacciatori. Non 
sono 1 soli. Altri giovani, ap
partenenti alla Cagliari ric
ca e agli ambienti dei ceti 
medi e sottoproletari, risul
tano Indiziati e decine di 
appartamenti sono stati per
quisiti alla ricerca di prove 
concrete. 

Non si sa se la polizia ab
bia trovato 1 corpi del rea
to E' certo però che la dro
ga — haschlsch, lsd ed ultra 
roba «pesante», arriva a 
Cagliari da Londra, dall'Olan
da, dal Sudafrica Una pi
sta 6 stata già Individuata 
I voli charter, che portano 1 
turisti Inglesi a Fort Vlllage, 
sul golfo di Cagliari, ripar
tono sempre quasi vuoti, per 
cui è facile avere un biglietto 
per Londra con un grosso 
sconto. 

Durante ogni viaggio sareb
be possibile a certi giovani 
far passare anche mezzo chi
lo di droga leggera che poi 
viene smerciata sul mercato 
sardo da 5 a 10 mila lire al 
grammo Come si vede, 1 gua
dagni sono facili. 31 spiega 
cosi 11 tenore di vita altissi
mo di ragazzi senza reddito e 
senza lavoro. 

Spaventosa è la confessio
ne resa alte Ispettrici di poli
zia femminile da una delle 
tante ragazzine entrate nel 
« giro » della droga. E' una 
studentessa di 14 anni — 
OM. — di Cagliari «Non 
so se esiste un giro per lo 
spaccio di questa droga — 
ha detto la ragazza — però 
è vero che certi amici miei 
la facevano circolare fuori 
dal liceo. 

La prima volta ho fatto 
una tiratina gratis. Quando 
ho voluto ripetere la prova, 
hanno chiesto dei soldi. Poi 
mi hanno fatto diventare 
cliente abituale, dietro minac
cia di rivelare le mie abitu
dini alla famiglia La giova
nissima studentessa ha con
fessato che, ad un certo pun
to, aveva deciso di dire ogni 
cosa ai genitori, pur di far
la finita, ma ! suol amici 
— dediti alle fumate colletti
ve in un locale della vecchia 
Cagliari — sono perfino arri 
vati a picchiarla brutal
mente 

E' una confessione assai 
slgn'fìcatlva, che ncn ha bi> 
sogno di alcun commento 
Allo stesso modo è sconcertan-

] te la scoperta che l'uso de 
1̂1 stupefacenti è diffuso in 

! ambienti dell'entroterra ca
gliaritano, a Quartu, Capo-
terra e Santa Margherita. 
Per esempio ieri notte una 
donna, Tcreslna Pllloni, di 
25 anni, ha fatto salire In 
macchina un occasionale 
o cliente », il pastore Gavino 
Masla di 36 anni Prima di 
appartarsi in un viale perife
rico, 11 pastore ha oratlea-
to alla donna un'iniezione di 
morfina alla gamba destra 
Ora la Poveretta si trova ri
coverata nella clinica neu 
rologlea dell'ospedale rUlle 

II pastore e stato arrestato 
Resta da chiedersi perchè ] 

tanti giovani di origini di 
verse, con studi superiori o 
licenza elementare, studenti 
o disoccupati, tutti dissimi 
li e tutti uguali, si trovino 
assurdamente accomunati 
dal desiderio di « evadere » 
rovinandosi la salute Que
sta storia della droga pone 
certo del problemi, quelli di 
una città e di un ambiente 
che respinge 1 glovan', che 
non sa dare loro un appro
do I modelli del consumi
smo sono In crisi, è evlden 
te Ora si tratta di trovare al
tre strade che aprano possi 
tallita reali di lavoro, di mi 
glioramento sociale risana 
mento morale, e soprattut 
to aiutino I giovani a trova 
re un punto di riferimento 

I Giuseppe Podda 

Sono sedici 

i militari 

in carcere per 

una protesta 
UDINE. 25 

Sono sedie! a tutt'oggl I 
militari in congedo, già In 
forza alla caserma Cavarze-
ranl di Ud'oe. arrestati su 
mandato della Procura mili
tare di Padova. Man mano 
che si esauriscono gli Inter. 
rogatorl del singoli, viene 
concessa loro la libertà prov
visoria in attesa del processo 
Questa è la seconda tornata 
di arresti e conseguente 
messa In libertà provvisoria: 
la prima Interessava un 
gruppo di venti militari, alcu
ni del quali hanno trascorso 
nel carcere di Peschiera un 
periodo piuttosto lungo Ma 
complessivamente gli Impu
tati sono clnquantasel. per 
cui, accanto al venti più se
dici già passati davanti al 
giudice, ce ne sono altri venti 
che si stanno rastrellando 
nelle proprie abitazioni in 
varie regioni d'Italia, per ri
spondere come gli altri di 
reclamo collettivo e ammuti
namento per essere rimasti 
fuori orario nel cortile della 
caserma alla vigilia del con
gedo, In attesa che suonasse, 
secondo la vecchia consuetu
dine, il «silenzio fuori ordi
nanza » Ad un ufflc'a'e 
troppo ligio al regolamento di 
disciplina, purtroppo ancora 
vigente in questa Repubbl'cT. 
che garantisce 'a libertà in
dividuale e salvaguarda l i 
dignità del singolo, la cct* 
non era piaciuta 

Non sono 
poche migliaia 
gli alti redditi 

in Italia 

Al comitato pareri della 
commissione Biondo, ieri 
mattina si d 'scjt?\a del! mei 
denza finanz aria del d segno 
di legge relativo al potenzia
mento delì'ammln'strazione 
finanziaria, già approvato de! 
Senato e ail'esaoie ref*rente 
della comm!s-,icne P'nanze e 
Tesoro di Montecitorio 

I cornuti stl (e pur essi il 
compagno Ciambolato) hanno 
nbsdlto la loro opposizione 
al provvedimento ed ninno 
sollecitato 11 sotto^egr-tarlo 
Pandolfi a fornire a'tu.il e!e 
menti di valutazione sul prl 
mo anno di attuazione de.la 
riforma 

Dalla esposlz one del sotto 
segretario è emeiso che I red 
diti medio-alti non sono pò 
che miglia'a -eoo venuti 
fuori due dati che meritano 
di essere segnatati ne! 1972 
al fisco risultavano esservi 
in Italia solo 6 172 redditi su 
periorl al 10 milioni Ne! 74. 
e limitatamente ad una in-
dag'ne campione c i rcoscr tu 
a 382 rn'la lavoratori d ip 'n 
denti e d.riganti e imprendi 
tori di az'ende. ! redd'tl o! 
tre 10 mi'.onl sono ì sultat. 
7 523 

Lettere 
ali1 Unita 

II prezioso con
tributo del 
giornale in «cuoia 
Alla direzione deiTUnitii 

Gli insegnanti e gli alunni 
di alcune classi di questa scuo 
la lianno ricevuto regolarmen
te nell'ano dell'anno .scolasti 
co il vostro giornale, il che 
ha permesso un continuo ag 
giornamenlo dei vari motivi 
culturali e sociali, che via via 
il lavoro scolastico poteva of
frire Ve ne siamo molto gra
ti CI auguriamo di poter, an
che nel futuro, contare stilla 
vostra disinteressata collabo
razione A giorni, gli alunni 
della 2" B, accogliendo l'Invito 
apparso sul vostro quotidiano, 
invieranno una loro ir ricerca 
d'ambiente», che è stata mo
tivo di impegno e di lavoro 
durante quest anno scolastico 

MARIA FEGGI PRAMPOLINI 
(Preside della Scuola media 

« Giuseppe Marzìni » di 
Migliarino • Ferrara) 

A chi erano 
riservate quelle 
obbligazioni ? 
Caro direttore, 

il 15 oiuono l'Unità pubblicò 
a pag 4 un Inserzione del-
l'ENÉL riguardante la « offer
ta al pubblico di lire 300 mi
liardi di obbligazioni 10'/t 197S-
1982 garantite dallo Stato • Va
lore nominale L 1000 - emes
se a L. 965 . rendimento net
to effettivo (tenuto conto dei 
premi in denaro) UfiO'A • go
dimento dal primo maggio 
J975 • Interessi pagabili in via 
posticipata, senza ritenute, il 
primo maggio e il primo no
vembre ecc Le prenotazioni 
saranno accettate dal 16 al 
27 giugno 1975 presso i con
sueti Istituti bancari, salvo 
chiusura anticipata senza 
preavviso, e saranno soddisfat
te nei limiti del quantitativo 
di titoli disponibile presso 
ciascun Istituto » 

Ebbene, fin da lunedì mat
tina, 16 giugno e giorni suc
cessivi, ko girato per tutte 
le banche esistenti in questa 
città nell'intento di prenotare 
l'acquisto di mille obbligazio
ni ENEL previo pagamento 
anticipato del prezzo comples
sivo di L, 965 000 e mi sono 
sentito rispondere a ogni spor
tello adito che la prenotazio
ne era già chiusa da molti 
giorni prima del 16 giugno 
detto. 

Sono rimasto deluso detta 
speranza d'un buon impiego 
del mio piccolo gruzzolo rag
granellato In 60 anni di dura 
vita lavorativa con incorrutti
bile onestà e, stante la stor
tura delle cose, mi chiedo 
perchè mai l'ENEL ha fatto 
fare l'inserzione pubblicitaria 
dopo l'avvenuta chiusura del
le prenotazioni di cui sopra. 
Il fatto è spiegabile solo ar
guendo sulla possibilità di me
ne affaristiche di grande spe
culazione da parte di Qualcu
no, tanto da poter dire' ai 
ricchi le maggiori rendite, ai 
poveri pub bajtare la beffa' 

LETTERA FIRMATA 
(Trieste) 

Questi ufficiali 
finiranno nell'eser
cito dei disoccupati? 
Egrerio signor direttore. 

mi rivolgo al suo giornale 
per rendere nota la penosa 
situazione in cui versano mol
te famiglie italiane Sono la 
moglie di un ufficiale di com
plemento trattenuto, la cui fer
ma quinquennale scade nel 
corrente anno. Con la legge 
124 del 29 dicembre 1973. si 
cercava di dare una sistema
zione a questa categoria di uf
ficiali, trattenendoli fino ai li
miti di età. Era nello spirito 
della legge di /Issare di anno 
in anno un determinato nu
mero di posti disponibili. Que
st'anno e stata fissata un'ali
quota molto bassa (53), nu
mero assai esiguo, mi si dice 
« per esigenze di bilancio ». 

Contemporaneamente però, 
vengono trattenuti in servizio, 
in base alla ferma quinquen
nale, ufficiali che stanno ter
minando il servizio di leva. 
Non le sembra paradossale 
tutto ciò' Molti ufflcialt sono 
sposati e la maggior parte con 
figli. Che avvenire si presen
ta a queste tamiglte? La pre
go dt pubblicare questo mio 
accorato appello, affinchè le 
autorità competenti prendano 
sollecitamente dei provvedi
menti o rendano noti quelli 
già presi 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 

Di Vittorio e le 
conquiste dei l a t 
ratori del mare 
Alla redazione degl'Unità, 

Da tempo noi pensionati ma 
rittimi dal 1S65 al 19bi) su
biamo un ingiusto trattamen
to e ci auguriamo che parla
mentari del vostro partito 
possano risolvere le nostre 
questioni Noi e le nostre fa 
miglte ve ne baremo sempre 
grati ed 1 nostri figli non di 
menticheranno per tutta la lo 
ro vita del bene che farete 
ai loro padri ^>si ricordano 
infatti il nostro duro lavoro 
sulle navi specialmente col 
contratto coatto dei tempi pus 
sati allorché eravamo costrel 
ti a rimanere imbarcati sino 
a venti mesi consecutivi se 
la nave era adibita a viaggi 
per l estero Nella Marina ar 
matorìale sino alla liberalo 
ne dal fasc.smo a not ufficiali 
non icnna compensato il la 
voro straordinario e si era 
obbligali a eseguirlo In qual 
siasi momento era richiesto i 
senza limite dorano, dietro 
l esiguo compenso dt ima quo 
ta fìssa a fine mrsc deno 
minata «premio di operosità» 

Tutti i prns'onati marittimi 
e coloro che nciigano deiono 
la loro rtconoscen-a alla cara 
memoria dell on Giuseppe Di 
Vittorio che con le lotte sin 
aacalt da egli promosse spianò 

la strade alle attuali conqui
ste dei Ini oratori del more. 

Vn mio collega residente a 
la Spe-ia e natilo di Q'iclla 
ella mi ha informato che del 
vostro caso e al corrente l'on 
Bertone del tostro partito e 
ci auguriamo che egli voglia 
interessarsene a fondo per eli
minare la sperequaz'one esi
stente Anche a nome dei miei 
lompaom invio tanti rtngra-
Tamerti e distìnti saluti 

MATTIA TAGLINO 
(Gaeta . Latina) 

Solo i poveracci 
scontano sino 
all'ultimo giorno 
Genfflissimo direttore, 

per varte ragioni della vita 
(in parte trascorsa nel Pistoie
se che risente, naturalmente, 
del dominio del governo de
mocristiano) mi trovo in car
cere da 23 mesi e per torna
re un « uomo libero » devo 
trascorrcrvenc altri due. Rea
to'' oltraggio a pubblico uf
ficiale e conseguenti revoche 
di condoni usufruiti in prece
denza-

In questi mesi lunghissimi 
trascorsi qui dentro, m una 
galera di Stato, ho potuto ap
prendere attraverso i giornali 
e vedere con i miei occftl 
quante persone hanno trasgre
dito 1 prìncipi onesti e de
mocratici Solo pochi di es
si sono finiti qua dentro, e 
coloro che ci sono stati, so
no rimasi! per pochi giorni 
0 al massimo per qualche me
se Vedi Forti (scandalo olio 
di colza) e tanti altri che non 
importa citare, basta leggere 
qualche giornale per renderte
ne conto Oppure gli arresta
ti per l arsenale di armi sco
perto a Quarrata (Pistoia): 
bene, uno di essi, che detene
va appunto questo enome ar
senale, tn data 10 us e sta
to rilasciato con libertà prov
visoria 

A questo punto mi chiedo: 
è pericoloso colui che com
mette reati come '.'oltraggio 
a pubblico ufficiale o colui 
che, per esempio, firma un 
assegno a vuoto, oppure colo
ro che scoperti con can
delotti di dinamite e varie ar
mi se la cavano con pochi 
giorni di carcere'' 

Di tutto questo il sen Fan-
fan! non si preoccupa Pen
so che in un Paese ispirato 
alla libertà, come si crede sia 
il nostro, bisognerebbe colpi
re penalmente tutti coloro che 
privano i cittadini della liber
tà, e maggiormente tutti co
loro che attentano alla vita 
comune e alle istituzioni de
mocratiche e sociali 

FRANCO RAFANELLI 
(Pistoia) 

Pare proprio una 
speculazione 
sugli handicappati 
Cara Unità, 

condivido da cima a fon
do il servizio dì Maria R Cal
deroni pubblicato sul nostro 
giornale e intitolato « Specula
zione dietro la cura "Kruger" 
per gli handicappati?». Vi ri
porto qui di seguito la lettera 
inviata alta nostra associazio
ne dal prof Filippo Gullotta, 
dell'Istituto di neuropatologm 
dell Università di Bonn Noi 
scrivemmo a questo professo
re dato che lo scottante pro
blema aveva creato scompiglio 
nelle nostre famiglie colpite 
dalla cattiva sorte Anche da 
Firenze, infatti, tanti genito
ri hanno portato i loro figli 
handicappati tn Germania, pur
troppo senza risultati apprez
zabili, a prezzo dt sacrifici 
finanziari Immensi c'è sialo 
chi ha fatto addirittura l Ipo
teca sulla propria casa « chi 
ha richiesto al proprio dato
re di lavoro la liquidazione 
anticipata 

Ecco comunque ti testo del
la lettera del prof. Gullotta: 
« Gentili signori, a conferma 
di quanto dettovi in preceden
za, vi comunico che In segui
to alle vostre (e numerose 
altre) richieste, I miei tenta
tivi rivolti ad ottenere infor
mazioni circa la terapia adot
tata dal dottor O E Kruger 
In caso di processi degenera
tivi cerebro-spinali sono rima
sti senza es'to' nessuna delle 
numerose cllniche neurologi
che e pediatriche cui mi so
no rivolto conosce qualcosa 
a] rtfuardo Ho scritto per
tanto, e per ben due volte, 
ai dottor Kruger, chiedendo
gli direttamente informazioni 
circa 1 suoi metodi terapeu
tici, l'indicaziono diagnostica, 
1 risultati ottenuti e le sue 
eventuali pubblicazioni scien
tifiche al riguardo Le mie let
tere non hanno mai avuto ri
sposta MI astengo dal com
mentare 11 'llenzio del dot^ 
tor Krugeri si commenta da 
sé Mi sia tuttavia permesso 
di esprimere una opinione 
personale e da neuropatologo 
ciria le cosiddette riprese fui 
zionall in queste malattie. Il 
giorno In cui verrà dimostra, 
to che una cellula nervosa 
morta è In grado di ripren
dere la sua fun?ione o addi-
ri'luia di rigenerarsi, sarà 
giunto il momento di ricomin
ciare lo studio della medici
na partendo da zero, rifacen
do cioè ex novo le legpl che 
redolano 1 fenomeni embrio
logici anatomici, biologici e 
fisiologici I successi (peraltro 
mr7iali ed effimeri) vantali 
m rasi del genere sono do 
vutl alla eventuale ripresa fun
zionale di centri coliaierali 
non distrutti, e questa atti 
\anone la si pub ottenere già 
( nn assidue c'ire fisio-terapi 
i he e ) isslstenza personale 
(iell'.tmma'a'o ncoraRn'ando-
lo ed infondendoci! fiducia, 
sen7a bKojrno cioè di rlcor 
rcre a tentile esotiche » 

Fin qui la lettera de! no 
'n nflo'ono AfjQlurrio che sa 
rebbe ovporti no che il alor 
•ia!c v-'ìnna*se pili a landò 
su chi r è fiorirò ali Associa 
•-ione mutilati ivui'icli crii! 
telavi 'a r'iale >'o o'ooli: 

-alo il con- rovo ramavo che 
ha reca'o tanta miiinltoia al 
dottor Krnaer crer'o che ne 
i diremo dc'le bcVe 

BRUNO MISCHITIN'I 
Cons'r! ere nn-ion.i'e de! i 
Asso"(T*lone nrr's'cii7n afill 

spsstic! (Firenzel 
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